
 SAN GABRIELE  E  I PASSIONISTI  A   ORTA NOVA 

 
dinanzi alla Chiesa Madre di Orta Nova, 30 settembre 2024, 

per l’inizio della “Post-Missione” dei Passionisti   

 

 

O giovane san Gabriele,  

amabile santo, che vieni tra noi, 

accogliamo con gioia qui a Orta Nova  

 l’urna con il tuo corpo,  

recata a noi dai padri passionisti, 

 per ravvivare la fiamma della Missione cittadina 

 che abbiamo vissuto con loro un anno fa.  

 Ed ecco che oggi giunge qui tra noi, 

 attraverso l’urna con le tue sacre reliquie, 

 la testimonianza affascinante della tua santità, 

 profumata di Vangelo.  

 

Queste reliquie non sono un feticcio, non sono un totem,  

non c’è nulla di idolatrico nell’onore che ad esse rendiamo. 

Invitandoci a venerare i resti mortali dei santi,  

“la Chiesa non dimentica che, in definitiva,  

si tratta sì di povere ossa umane, 

ma di ossa che appartenevano  

a persone visitate dalla potenza viva di Dio. 

Le reliquie dei santi sono tracce  

di quella presenza invisibile ma reale  

che illumina le tenebre del mondo, 

 manifestando il Regno dei cieli che è dentro di noi.  

Esse gridano con noi e per noi: "Maranatha!" – 

 "Vieni Signore Gesù!".    (Benedetto XVI) 

 

Sostando  ad Orta Nova, 

queste reliquie, dunque, ci indirizzano a Dio, 

ci orientano alla sua luce,  

che splende  nella vita dei santi. 

Si, Gabriele, indirizzaci a Dio! 

Tu, allegro e sereno nella tua giovinezza, 

a un certo punto hai compreso   

che solo in Dio c’è la sorgente  

della gioia vera, che non si spegne. 

Tu, innamorato della Vergine Addolorata, 

 l’hai presa veramente per Madre,  

ti sei lasciato guidare da lei fino alle vette,  

comprendendo il valore grande  

della sofferenza offerta per amore. 

Aiuta anche noi a fare sempre  

grata memoria della Passione di Cristo,  

a entrare sempre di più   

nel mistero della redenzione, 

che ha al suo centro  

il Signore Gesù Crocifisso e Risorto. 

 

E quando quest’urna con il tuo corpo,  

tra pochi giorni lascerà la nostra Orta Nova 

per tornare al tuo santuario all’Isola del Gran Sasso, 



 fa che resti tra noi il tuo fascino spirituale,  

ad aleggiare soave,  

per  incoraggiare i giovani e gli adulti  

nel cammino di un’autentica vita cristiana.  

  E anche questa nostra comunità cittadina  

potrà divenire migliore. AMEN   

 
+ Fabio Ciollaro  

 

 

 

 

 

 

 


